
 
 

REGOLARIZZAZIONE  COLF 2009 
 

Dal 1 al  30  settembre 2009 
 
LISTA DOCUMENTI essenziali per la presentazione della dichiarazione: 

• Codice fiscale del datore di lavoro  
• Codice fiscale del lavoratore se già in possesso  
• Carta Identità del datore di lavoro in corso di validità o passaporto se 

extracomunitario 
• Carta Identità del lavoratore Italiano o comunitario in corso di validità o 

passaporto se extracomunitario completo di tutte le pagine 
• Carta di soggiorno del datore di lavoro extracomunitario in corso di validità  
• Ricevuta di versamento del contributo forfetario di 500,00 euro  
• Copia ricevuta invio eventuale domanda dei flussi 2007 e 2008 
• Marca da bollo di € 14,62 
• Stato di famiglia (se parente) e/o delega se si presenta la domanda in nome 

e per conto del datore di lavoro 

Inoltre è necessario determinare: 

• Occupazione -seppur irregolare- del lavoratore risalente al 1° aprile 2009 o 
antecedente  

• Indirizzo dove si svolge il rapporto di lavoro  
• Solo per assunzione di colf extracomunitarie. E’ necessario dimostrare un 

reddito imponibile non inferiore ai 20.000,00 euro se unico percepente di reddito 
in famiglia oppure un reddito imponibile di 25.000,00 euro per famiglie con più 
percepenti di reddito 

• Sistemazione alloggiativa per dipendenti extracomunitari  
• Inquadramento del lavoratore in base al CCNL  
• Retribuzione mensile/oraria concordata, non inferiore a quella contrattuale 

della categoria di riferimento 
• Orario settimanale concordato tra le parti in relazione al CCNL (non inferiore a 

20 ore settimanali in caso di lavoratore extracomunitario) 
 
Si ricorda che : 

• Ogni Datore di Lavoro può regolarizzare non più di 1 COLF extracomunitario 
• Essendo questa una REGOLARIZZAZIONE e non un DECRETO FLUSSI non 

ci saranno graduatorie e numeri chiusi. Quindi la dichiarazione può essere 
presentata con calma entro il mese di settembre 

• Non potranno beneficiare della regolarizzazione i cittadini extracomunitari nel 
confronto dei quali sia stato emesso un provvedimento di espulsione con 
motivazione diversa dal mancato rinnovo del permesso di soggiorno nonché 
coloro che hanno riportato condanne per uno qualsiasi dei reati previsti dagli 
art. 380 e 381 del codice di procedura penale per i quali è previsto l’arresto 
obbligatorio o facoltativo in flagranza (es. furto, rapina, violenza sessuale, reati 
di terrorismo, truffa, etc.) 


